
 
 
 

 

 

 

 

 

FAQ 

AVVISO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI DA AMMETTERE AL FINANZIAMENTO DEL FONDO ROTATIVO PER LO 

SVILUPPO DELLE PMI Campane – Misura “Start up” 

 

 

 

P.O. FESR Campania 2007-2013 

Obiettivo Operativo 2.4 Credito e Finanza Innovativa - “Migliorare la capacità di accesso e alla finanza per l’impresa 

per gli operatori economici presenti sul territorio regionale”- azione b 

  



 
 
 

Come deve essere composta la società?  

La società deve composta a maggioranza sia numerica che di quote da giovani che non abbiano compiuto i 

35 anni di anni e/o da donne di qualsiasi età purché maggiorenni. In caso di ditta individuale tale requisito 

deve sussistere in capo al titolare, ciò significa che il titolare deve essere un giovane o una donna. Tali 

requisiti devono sussistere al momento della presentazione della domanda. 

 

L’amministratore della società deve possedere i suddetti requisiti soggettivi (giovane e/o donna)?  

No, può amministrare la società anche uno dei soggetti che non sia in possesso dei suddetti requisiti 

soggettivi purché siano rispettati i requisiti di maggioranza sia numerica che di quote. 

 

In relazione ai tempi di restituzione del finanziamento cosa di intende per periodo di differimento? 

Si intende che i tempi di restituzione del finanziamento iniziano a decorrere dopo due anni dalla data di 

erogazione della prima tranche di finanziamento.  In questi anni non viene pagata alcuna rata. 

 

Quando è possibile presentare le domande? 

La domande possono essere presentate a partire dalle ore 10.00 del 29 maggio 2014 e fino al 30 settembre 

2014, mentre è possibile registrarsi a partire dal 29 aprile 2014 ed iniziare a precompilare la domanda, 

senza inviarla, dal 14 maggio 2014.  

 

È possibile effettuare la registrazione, precompilazione ed invio della domanda nello stesso momento? 

Si, è possibile effettuare tali operazioni in tre fasi secondo la tempistica indicata dal punto 11 dell’Avviso, ma 

anche effettuarle nello stesso momento. Chiaramente per i tempi di precompilazione e di invio va rispettata 

la suddetta tempistica. 

 

Quali sono le spese ammissibili? 

Sono ammissibili tutte le spese sostenute successivamente alla data di sottoscrizione del contratto di 

finanziamento e relative a beni materiali, immateriali, circolante, come indicato al punto 8 dell’Avviso. 

 

 



 
 
È possibile acquistare beni usati? 

No, è possibile solo l’acquisizione di beni nuovi di fabbrica. 

 

In relazione alle documentazione necessaria per l’erogazione del finanziamento, cosa si intende per 

documentazione bancaria attestante la copertura dell’IVA? 

Si intende una qualsiasi attestazione rilasciata dalla propria banca che certifichi la disponibilità di un 

importo pari alla copertura dell’Iva sull’investimento complessivo.  

 

Come e dove essere richiesta l’attestazione della Centrale Rischi della Banca d’Italia? 

L’attestazione va richiesta alle filiali della Banca d'Italia attraverso un modulo reperibile presso le filiali 
stesse o sul sito internet della Banca d’Italia. 
 
 
Cos’è la Centrale Rischi? 
 
La Centrale dei Rischi è un sistema informativo sull'indebitamento della clientela verso le banche e le società 
finanziarie (intermediari). Gli intermediari comunicano mensilmente alla Banca d'Italia il totale dei crediti 
verso i propri clienti: i crediti pari o superiori a 30.000 euro e i crediti in sofferenza di qualunque importo. 
La Banca d'Italia fornisce mensilmente agli intermediari le informazioni sul debito totale verso il sistema 
creditizio di ciascun cliente segnalato. La Centrale dei Rischi favorisce l'accesso al credito per la clientela 
meritevole ed i suoi dati sono riservati.  

 

 
È necessario avere le autorizzazioni per l’avvio dell’attività (licenze, attestati, etc.) all’atto di presentazione 

della domanda? 

No, è possibile ottenerli anche successivamente, ma il soggetto proponente deve dimostrare la cantierabilità 

dell’iniziativa entro 9 mesi dalla data di erogazione della prima tranche e comunque entro il 31/12/2015. 

 
È possibile anche inserire un preposto in possesso delle abilitazioni/autorizzazioni per l’avvio e lo 

svolgimento dell’attività?  

No, non è possibile. Le abilitazioni/autorizzazioni devono essere in capo ad uno dei soci. Difatti, uno degli 

elementi oggetto della valutazione sarà la coerenza tra l’idea proposta e le competenze dei soggetti ed il 

loro effettivo (e non marginale) coinvolgimento nell’attività operativa dell’impresa. 

 
 

 



 
 
Come va calcolato l’importo de minimis ottenuto sul finanziamento?  

L’importo del finanziamento che va ad impattare sull’importo del de minimis ottenuto nell’arco di tre anni 

dall’impresa unica deve essere calcolato secondo quanto disposto dalla relativa normativa sotto forma di 

ESL (Reg. UE 1407/2013). 

 
Cosa si intende per garanzie personali? 

Le garanzie personali saranno richieste all’atto della sottoscrizione del Contratto di finanziamento secondo 

una modulistica predisposta che sarà resa disponibile sui siti internet www.sviluppocampania.it, 

www.economia.campania.it, www.porfesr.regione.campania.it. Tali garanzie verranno richieste 

esclusivamente ai soci delle società di capitali pro quota.  

 
Cosa si intende per innovazione?  

Si intente innovazione del prodotto/servizio offerto e del suo potenziale di sviluppo rispetto al mercato. 

 
A chi devono essere intestati i preventivi di una nuova impresa?  

I preventivi devono essere intestati ad uno dei soci, preferibilmente a chi sottoscrive il modulo di domanda 

o, ancora meglio, al futuro legale rappresentate. 

 
Cosa si intende per aziende costituite da non oltre 6 mesi? 

Si intende data di costituzione, quella che si evince dall’atto notarile. 

 

Cosa si intende per prodotto agricolo di cui all’Allegato I del Trattato ?  

Per prodotti agricoli di cui all’Allegato I del Trattato dell’Unione Europea si intendono i prodotti elencati 

nello specifico documento in allegato. Per “trasformazione di prodotti agricoli”, si intende qualsiasi 

trattamento di un prodotto agricolo dove il prodotto ottenuto rimane comunque un prodotto agricolo. 

 

Il punto 12 dell’Avviso, relativo ai Casi di Esclusione, recita che sono escluse le domande presentate da 

imprese proprietarie di beni immobili gravati da ipoteca legale o giudiziale. Ciò significa che se ho contratto 

un mutuo per l’acquisto della casa non posso accedere al finanziamento? 

No, le cause di esclusione vi sono solo nel caso di ipoteca legale o giudiziale e quindi chi ha contratto un 

mutuo per l’acquisto della casa con ipoteca volontaria non è escluso dalla possibilità di richiedere il 

finanziamento.  

http://www.smartstart.invitalia.it/site/smart/home/faq/documento4132.html

